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Si è conclusa la missione della Con-
sulta degli emiliano-romagnoli nel

mondo guidata dalla presidente Silvia
Bartolini con la tappa nella metropoli di
San Paolo.

La delegazione si era recata preceden-
temente a Porto Alegre e a Rio de Janeiro
dove, tra attività simili a quelle promosse a
San Paolo, ha visitato il Centro sociale
“Unione delle donne per il miglioramento
di Roupa Suja “ nella favela Rocinha oltre
alla “Casa das meninas” di Nova Iguaçu,
una casa famiglia per ragazze madri, spesso
vittime di violenza.

Il centro della Rocinha è stato realizzato
da Barbara Olivi di Reggio Emilia, da tem-
po residente a Rio de Janeiro, che attraverso
l’Ong italiana “Il sorriso dei miei bimbi”
raccoglie fondi per cercare di salvare i
bambini che si trovano in difficoltà e che
spesso cadono in mano ai narcotrafficanti,
tentando di inserirli in percorsi educativi,
parzialmente finanziati dalla famiglia della
nota stilista reggiana Mariella Burani.

L’ULTIMA TAPPA A SAN PAOLO
La prima iniziativa a San Paolo il 24

novembre è stato il concerto ´´Arturo
Toscanini Recital´´.   In occasione del
cinquantesimo anniversario della morte del
celebre compositore Arturo Toscanini
(nato a Parma il 25 marzo 1867 e morto a
Riverdale, presso Nuova York, il 16
gennaio 1957) la Consulta degli Emilia-
no-romagnoli nel mondo, l´assessorato
regionale alla Cultura, congiuntamente
all´ Istituto Italiano di Cultura, il Circolo
italiano e l’Associazione degli Emiliano-
Romagnoli, hanno organizzato il concer-
to che ha visto come interpreti il maestro
Andrea Griminelli, virtuoso del flauto di
fama internazionale, con il soprano Ga-
briella Morigi, una delle voci più rappre-
sentative del repertorio verdiano e al
pianoforte Stefano Bartolucci, artisti
emiliano romagnoli di primo piano. Il
programma ha ripercorso alcune tappe del
repertorio di Toscanini con alcune tra le
opere verdiane più famose.

INCONTRI CON LE ASSOCIAZIONI
Il 25 novembre la delegazione ha poi

incontrato i componenti dell´associazioni
di San Paolo e di Salto-Itu. Vittorio Massari,
presidente a San Paolo, ha sottolineato le
difficoltà crescenti dell´Associazione locale
per coinvolgere gli associati, date anche le
grandi distanze della città metropolitana.
Ha riferito inoltre la necessità di fare siste-
ma attraverso una maggiore informazione e
coordinamento con le iniziative realizzate
dalla Regione e in particolare dagli
assessorati, per dare un contributo effettivo
per la realizzazione di progetti anche
importanti.

Il presidente a Salto-Itu, Amauri Arfelli,

recentemente eletto quale uno dei due
rappresentanti mondiali nell’Esecutivo della
Consulta regionale, ha ringraziato la sua pre-
sidente Silvia Bartolini per tutte le iniziative
in favore degli emigrati e discendenti.

La presidente Bartolini ha affermato che
la Consulta intende puntare proprio sulle
nuove generazioni per ridare impulso all´asso-
ciazionismo, ed il neo arrivato Arfelli ne è un
vivo esempio. Ha citato in particolare la re-
cente Conferenza dei giovani di Buenos
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Aires, dove sono stati raccolti progetti
innovativi realizzati dai giovani, come il
Museo virtuale dell’emigrazione e la Banca
dati delle professionalità da incrociare con
l’offerta di lavoro.

“Occasioni – ha detto la Bartolini – per
far diventare i giovani protagonisti, con le
loro progettualità - all’interno delle associa-
zioni’.  ‘Abbiamo l’esigenza di tenere alto il
nome dell´Emilia-Romagna – ha concluso la
Bartolini - e credo che i nostri corregionali

debbano sempre di più assumere il
ruolo d’ambasciatori dei nostri valori
e di protagonisti delle nostre inizia-
tive all´estero”.

Durante l´incontro si è parlato
anche degli strumenti d’informa-
zione, della rivista ER, molto gradita
agli associati, del sito degli Emiliano-
romagnoli nel mondo e di Radioemi-
liaromagna quali strumenti d’aggior-
namento e d’approfondimento sulle
iniziative della Regione. Uno sforzo
della regione che è stato ricompen-
sato nella premiazione della Ra-
dioemiliaromagna come migliore
iniziativa rivolta agli emigrati.

“L’EMILIA-ROMAGNA SUL GRAN-
DE SCHERMO”

Un cofanetto con dieci DVD, con-
tenente le schede di undici film e un
volumetto sulla storia del cinema made
in Emilia-Romagna. E’ questo il Pro-
getto Cinema con cui la Consulta degli
emiliano-romagnoli nel mondo porta
all’estero la cultura cinematografica
dell’Emilia-Romagna.

Ne fanno parte alcuni capolavori
assoluti come Cronaca di un amore di
Antonioni del 1950, Amarcord di Fellini
(1973), Novecento (Parte I e Parte II) di
Bernardo Bertolucci (1976), presente
anche con Prima della rivoluzione
(1964). Abbiamo inoltre due opere di
Valerio Zurlini (Estate violenta del 1959
e La ragazza con la valigia del 1960), La
lunga notte del ’43 di Florestano Vancini
(1960), Regalo di Natale di Pupi Avati
(1986), girato quasi tutto in interni, in una
villa sui colli bolognesi, e due lavori più
recenti, Radiofreccia (1998) del musicista
prestato al cinema Luciano Ligabue, e
Ogni volta che te ne vai (2004) di Davide
Cocchi, una pellicola ambientata nel
mondo del ballo liscio.

Il cofanetto dove protagonista è
l’Emilia Romagna con i suoi paesaggi e
le sue storie che si intrecciano con le
vicende nazionali, è stato consegnato a
tutte le associazioni.

Con questo materiale - dice la presi-
dente della Consulta Silvia Bartolini - “le
nostre associazioni all’estero potranno
organizzare per i propri associati e la
comunità di appartenenza serate di cine-
ma, ma anche eventi, incontri, feste che,
partendo dal cinema, promuovano la
ricchezza culturale, di capitale sociale e
anche economica del nostro territorio”.

SEMINARIO SULLA VIOLENZA
CONTRO LE DONNE

La missione si è conclusa con il
convegno “La legislazione e la politica
rivolta alle donne che hanno subito
violenza: confronto tra le esperienze
della Regione Emilia-Romagna e il
Brasile”, organizzato in collaborazione
con la Scuola Superiore del Pubblico
Ministero di San Paolo, alla quale la pre-
sidente ha fatto visita il 26 novembre,
accompagnata dal consultore e membro
dell´esecutivo Amaurí Arfelli.

Il dibattito, del seminario ha visto tra
i relatori l’avv. Etelina Carri e la dott.ssa
Giuditta Creazzo, che hanno parlato
della normativa regionale e dell’attività
dei centri anti-violenza in Emilia-Ro-
magna, nonché magistrati, procuratori e
avvocati brasiliani che hanno illustrato
la situazione locale. Ha concluso i lavori
la presidente Silvia Bartolini.
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La delegazione emilianoromagnola ed il consultore
Amauri Arfelli (a sin.)

Foto ricordo degli emilianoromagnoli al canto di "Va pensiero"...

La presidente Silvia Bartolini (al microfono) nell'incontro con le associazioni, con (da sin.)
Marco Dominici, rappresentante dei giovani, Vittorio Massari, Amauri Arfelli e Cinzia Farinella.
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